
nelle linee guida della proposta TNFD e dello SBTN. L’analisi, 

-
tato all’individuazione per ciascuna tecnologia dei principali 

per essa rilevante. Questa analisi di screening preliminare ha 
-

scuna tecnologia, con il quale sono stati individuati i principali 

cronici a lungo termine), nonché di tipo transizionale (conse-
-
-

rischi 
 materiali per Enel: 

•

• le esigenze di ripristino e riparazione;
• i ritardi autorizzativi;
•
• gli oneri assicurativi supplementari;
• la perdita di competitività.
Contemporaneamente, questa fase di screening ha selezio-
nato le seguenti :
• -

per la protezione, il recupero e la rigenerazione degli habi-
tat naturali;
•

nel 2022 ha riconfermato le priorità di azione individuate lo 

(o Pressioni)

• Magnitudo
• Probabilità

Livello di controllo
•• Piani di mitigazione

Priorità

Utilizzo ecosistemi terrestri
• Utilizzo del suolo
• Trasformazione e frammentazione habitat Alta Moderato Alta

Utilizzo delle risorse naturali
• Prelievo idrico Alta Alto Moderata

Cambiamento climatico
• Emissione gas climalteranti Molto alta Molto alto Moderata

Inquinamento
• Emissione inquinanti (non GHG)
• Inquinamento idrico e del suolo
• Alta Alto Moderata

• Rumore e altri
• Specie invasive Bassa Moderato Bassa

Le priorità di intervento individuate sono relative al con-
trollo del rischio associato all’occupazione del suolo e alla 
trasformazione degli ecosistemi
del suolo e alla trasformazione degli habitat terrestri, in 
relazione ai quali sono stati assunti già dallo scorso anno 
nuovi impegni a livello di Gruppo (si veda il paragrafo “L’im-
pegno di Enel per la biodiversità”). L’analisi ha evidenziato 
inoltre un livello di commitment e controllo già molto alto 
per i rischi associati all’uso delle risorse naturali (prelievi 

-

-

-
ma della magnitudo dei potenziali rischi o delle possibili 

-
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in questa ulteriore fase, agli impianti in esercizio e ai nuovi 

di elevato pregio o vulnerabilità naturalistica, come le aree 

La gestione delle dipendenze
Riguardo invece alla gestione delle dipendenze, tra cui la prin-

-

Gruppo. Sono stati inoltre analizzati i rischi operativi ed eco-

-

-
sura essenziale dai servizi ecosistemici di mitigazione e con-
trollo svolti dall’ambiente naturale circostante, potenzialmente 

-
zione del suolo occupato o l’estrazione di materie prime). Tra 

regolazione del ciclo dell’acqua e la capacità della vegetazione 
di proteggere, prevenire e mitigare l’insorgenza e l’intensità di 
fenomeni di allagamento o cedimento del suolo, così come 

-

climatici, strategia e rischi” del  capitolo “Ambizione emissioni 
zero”.

Gli strumenti operativi di analisi e 
monitoraggio 

-
rizzo, indagine e intervento sia a livello ambientale sia a livello 
di contesto socio-economico locale, di seguito richiamati, in 
grado di operare in maniera capillare e sinergica all’interno 
dell’organizzazione a tutela dell’ambiente e degli ecosistemi 
associati.

incidentali ambientali. Gli eventi incidentali ambientali sono 

-

-
cipazione delle Funzioni Globali, l’analisi delle cause e il moni-

14001:2015. La sua applicazione prevede l’adozione di un mo-

-
minato ERA (Environmental Risk Analysis). Il processo di analisi 

-

normativa e dei più stringenti target volontari di miglioramen-
to continuo; inoltre, tenendo conto dei risultati dell’analisi di 
eventuali eventi ambientali incidentali e delle visite ambientali 
periodiche nei diversi siti (Extra Checking on Site - ECoS), con-
sente un elevato livello di integrazione dei processi di controllo 
continuo tra i diversi livelli dell’organizzazione e la relativa pri-

-

di governance e di indirizzo strategico svolte dalle Funzioni 
centrali dell’organizzazione. 

Politica sugli Extra Checking on Site (ECoS). L’ECoS è uno 

di piani di miglioramento e alla condivisione delle migliori pra-

nel capitolo “Salute e sicurezza sul lavoro”.

servizi -
no i fornitori nel determinare le prestazioni ambientali com-
plessive dell’Azienda, Enel si è dotata di una procedura di veri-

ad alto rischio ambientale, e a seguito di eventi ambientali si-

-
re azioni di miglioramento condivise con il fornitore stesso. 
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Enel si è dotata di una Linea Guida di Gruppo sulle Ispezioni 
Ambientali, c e e e le mo-
dalità di esecuzione in campo (si veda il capitolo “Catena di 
fornitura sostenibile”).  

Procedura di Consequence Management. A livello di 
Grup-po, Enel ha ado�ato una procedura organizzativa 
che de�-nisce una linea di azione globale per il 
miglioramento delle pe�ormance ambientali dei propri 
fornitori; nello speci�co sono de�niti ruoli e responsabilità 
per l’a�uazione del Con-sequence Management, nonché 
le azioni nei confronti dei 

propri contra  eventi 
ambientali rilevanti e/o per via delle basse prestazioni su te-
matiche ambie -
cuzione del contra�o.

In�ne, si evidenza che nell’ambito dell’analisi di contesto 
loca-le, alla base del modello delle relazioni con le comunità, 
viene e�e�uata una valutazione dei principali rischi e 
oppo�unità sociali e ambientali al �ne di minizzarli e 
promuovere lo svi-luppo socio-economico. Si veda il 
capitolo “Coinvolgimento delle comunità”.
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